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DA PISA (18 km) S.S. n°1 AureliacViareggiio.
Al km 343, dopo il casello autostradale Pisa Nord,
svoltare a dx in via Traversagna (zona industriale).
Arrivati al bivio sottomonte -via Pietra a Padule- svoltare
a sn. Arrivati a Massaciuccoli svoltare a sn per "Oasi Massaciuccoli"
o ristorante "Le Rotonde".
DA VIAREGGIO (17 km) S.S. n°1 AureliacPisa. Al km 344, prima del casello autostradale Pisa Nord, svoltare a sn in
via Traversagna (zona industriale). Arrivati al bivio sottomonte -via Pietra a Padule- svoltare a sn. Arrivati a
Massaciuccoli svoltare a sn per "Oasi Massaciuccoli" o ristorante "Le Rotonde".
DA LUCCA (14 km) S.S. n°439cViareggiio. A Quiesa svoltare a sn per Massaciuccoli. Arrivati al paese svoltare a dx
per "Oasi Massaciuccoli" o ristorante "Le Rotonde".
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oasi lipu



E'  un progetto approvato nell'ambito del bando provinciale INFEA
(Informazione, Formazione ed  Educazione Ambientale) 2005 - 2006.

Cari ragazzi/e,
questo numero rappresenta la prima delle due raccolte che fanno parte della
collana “I quaderni  dell’Oasi”.
La  storia del Lago di Massaciuccoli dagli albori fino all'epoca romana
rappresenta il compendio di un lungo lavoro iniziato nel 1997 e conclusosi con
il 2006. Difatti noterete sia nella grafica che nei testi  l'impronta di autori
diversi che rispecchiano i diversi periodi di elaborazione del Notiziario e nello
specifico della rubrica che riguarda la storia del lago.
La realizzazione dei Quaderni dell'Oasi si pone due importanti obiettivi.
In primis quello di favorire la conoscenza e l'esplorazione della Natura per
ridimensionare una visione troppo "pavonesca" dell'uomo che si ritiene in grado
di far tutto da solo. Per fortuna della nostra specie ci siamo evoluti dopo i
dinosauri, altrimenti l'uomo avrebbe di certo capito che la politica del più forte
funziona solo con i più deboli della propria o altrui specie. Immaginate i tanti
potenti della terra armati di pelo e lancie difronte ad un tirannosauro? Cosa
avrebbero fatto? Una pedicure!
A chi piace sentirsi raccontare delle storie, la nostra amata Terra ne ha molte
di novelline da raccontare. Immaginate di leggere i vari paragrafi di questo
quaderno e di iniziare a navigare indietro nel tempo. Di raggiungere in bicicletta
il Marocco, quando il mediterraneo era un immensa distesa di sale oppure di
fare un comodo safari sorvolando le colline di casa vostra. Uno dei pregi di
questa raccolta consiste nell'impostazione narrativa. La storia della Terra è
raccontata attraverso i cambiamenti di un solo luogo: il lago di Massaciuccoli.
  Il secondo obiettivo è proprio questo: prendetevi cura del vostro territorio!
Il luogo in cui si nasce da ad ognuno di noi un impronta, caratteriale, emotiva...
La storia del lago dimostra come abbia subito in milioni di anni delle
trasformazioni enormi, ma si è sempre trattato di una evoluzione di paesaggi
in equilibrio con gli eventi climatici che mutavano. Nel giro di qualche decina
d'anni il governo dell'uomo è riuscito ad imporre una sola direzione e solo
negativa alle acque del lago che sono diventate sempre più torbide e povere
di biodiversità animale e vegetale.
Cari ragazzi/e il passato vi appartiene! Non per vivere di ricordi, da vecchietti
lo faremo con tenerezza, ma per cambiare pagina e cambiare la storia di un
lago inquinato che non piace a nessuno sentirsela raccontare!
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gli albori (280 milioni di anni fa)
Quando l’Italia ancora non esisteva una
antichissima palude occupava l’area dei Monti
Pisani, che non erano ancora monti, e certamente
anche Massaciuccoli. Due milioni e ottocentomila

secoli fa il clima tropicale,
l’equatore di allora
attraversava l’Olanda,
favoriva la vita di stravaganti piante preistoriche come
felci giganti e alberi  bellissimi ma vuoti all’interno e
di numerosissimi insetti. Alcune libellule erano enormi!
Nell’acqua nuotavano pesci e anfibi lunghi anche fino

a un metro. Sui bordi del lago, oltre agli anfibi, erano presenti i primissimi
rettili, ma i dinosauri non c’erano ancora; si sarebbero “inventati” solamente
cinquecentomila secoli dopo! Poi, due milioni e quattrocentomila secoli fa, per
movimenti della crosta, accadde
che tutta l’area palustre venisse
ricoperta da uno strato di
detrito proveniente dai monti
circostanti. Questo fatto favorì
la conservazione dei fossili
degli animali e delle piante che
vi abbiamo descritto

arrivano i dinosauri
(200 milioni di anni fa)

Man mano che proseguiva l’erosione e i detriti si
accumulavano ai piedi dei monti formando pianure
aride percorse stagionalmente da fiumi, immaginate
un paesaggio simile a quello delle savane di oggi,
 un nuovo mare stava pericolosamente avanzando
verso le pianure. In  questo ambiente, circa due
milioni di secoli fa i primi rettili camminavano
timidamente presso la foce del delta fluviale presente

presso Massaciuccoli lasciando impresse nel finissimo limo
rossastro,oggi diventato dura roccia viola, piccole impronte a cinque

dita. I dinosauri di casa nostra erano infatti abbastanza piccoli e ancora

che doveva occupare l'ampia terrazza su cui sorge oggi la pieve e da una zona
inferiore, coltivata ad  olivi e vigneti, che si affacciava sullo splendido paesaggio
lagunare racchiuso tra i campi e il mare all’orizzonte. Solo in un secondo
momento in quest'area furono costruiti gli ambienti termali, decorati con marmi
colorati, mosaici e statue e movimentati da giochi d'acqua. La residenza appartenne
alla ricca famiglia senatoria dei Venulei, proprietari di terreni e di fabbriche
di ceramica nel territorio pisano. E' possibile che la costruzione della mansio
fosse stata voluta dagli stessi Venulei, per rendere preferibile il tracciato della
strada pedecollinare rispetto alla viabilità costiera e celebrare il prestigio
economico e politico della loro famiglia. A Massaciuccoli la sopravvivenza della
cosidetta "mansio" e del ninfeo con le terme si deve alla continuità di vita,
durante il medioevo, di un aggregato tra i ruderi intorno alla pieve; mentre al
di sopra della villa residenzale è stata edificata la Pieve di San Lorenzo. Quello
che resta oggi a Massaciuccoli è solo lo scheletro dell'edificio termale di un
tempo. Le terme erano costituite da una serie di vasche: quelle che contenevano
acqua fredda e tiepida, "frigidarium" e "tiepidarium" avevano le pareti di coccio
pesto, argilla e malta, in modo da renderle impermeabili, mentre il pavimento
era rivestito in marmo. Le vasche d'acqua calda, "calidarium",  erano simili con
la sola differenza che sotto la base della vasca c'erano dei pilastri dai quali
passava l'aria calda che veniva riscaldata tramite dei forni in cui si bruciava
la legna. L'aria calda era distribuita uniformemente attraverso muri cavi e
pavimenti sospesi. Nelle pareti correvano dei tubi di terracotta che servivano
per portare il calore verso l'alto. Immaginate adesso di vivere un giorno da
cittadino romano. Finito di lavorare, nelle prime ore del pomeriggio, vi recate
alle terme prima di cena. Iniziate ad immergervi nel tepidarium, la stanza più
grande e lussuosa delle terme: qui  rimanete un'ora e vi ungete con oli; poi
passate nel calidarium, la stanza riscaldata con aria ad altissima temperatura.
Dopo la pulizia del corpo e i massaggi, vi fate una nuotata nella piscina del
frigidarium. Successivamente, ristorati e profumati, vi recate nella altre aree
delle terme dove  potete leggere o partecipare ad altre attività o assistere ad
attrazioni. In molte località i romani furono i primi a costruire impianti termali,
dopo Agrippa  gli altri imperatori fecero a gara per superare i loro predecessori
con terme sempre più grandiose. Per assicurare la loro popolarità, le tariffe
di ingresso alle terme venivano tenute molto basse, se non gratuite. La maggior
parte delle terme includeva centri sportivi, piscine, locali per il massaggio parchi,
librerie, piccoli teatri per ascoltare poesia e musica e una grande sala per le
feste: un complesso di tutte le attività che dovevano contribuire a mantenere
una "mens sana in corpore sano".Le terme sorsero ovunque nell'impero, dalle
sabbie del deserto alle Alpi; alcune terme erano tanto grandi da poter contenere
6000 persone. Ogni centro termale offriva inoltre attrazioni specifiche: quella
di Massaciuccoli doveva essere certamente il paesaggio particolare.

EQUISETO FOSSILE

I MONTI PISANI E MASSACIUCCOLI nel
carbonifero superiore

FRONDA DI FELCE FOSSILIZZATA

TESTA DI
CELUROSAURICNO
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molto simili alle lucertole di oggi. Gradualmente tutta l’area
venne infine sommersa dal mare in espansione tra l’Africa e
l’Europa: stava nascendo quello che poi sarebbe stato chiamato
dagli uomini Mar Mediterraneo.

antichissime lagune
(180 milioni di anni fa)

Mentre il resto del mondo era dominato dai maestosi dinosauri,
a Massaciuccoli era il mare a dominare la terra. Un milione
e ottocentomila secoli fa a Massaciuccoli un mare caldo e
tranquillo stava lentamente conquistando tutte le terre emerse.
Così mentre l’America era percorsa dai primi giganteschi
carnosauri, antenati del tirannosauro; da noi, sui bassissimi
fondali sabbiosi di calme lagune costiere, profonde solo pochi

decimetri, si trovavano stranissimi
parenti delle stelle di mare: i
crinoidi. Insieme ai crinoidi c’ erano
alghe, chiocciole marine e piccole
ammoniti simili a polpi protetti da
conchiglia esterna a forma di corna
di ariete, poi estintisi insieme ai dinosauri
seicentocinquantamila secoli fa. Sulle spiagge deserte
si potevano incontrare gli antenati terrestri dei primi
coccodrilli. poi il fondo marino lentamente si inabissò
fino ad oltre 4 km di profondità.

LE TERME DI MASSACIUCCOLI (I - II sec. d.c.)

Partendo dalla piazza principale di Massaciuccoli, accanto alla ex scuola, inizia
 un sentiero sterrato tra gli olivi,  che arriva fino alla chiesa del paese da dove
si puo ammirare una bellisssima vista panoramica del lago ed in basso i ruderi
delle cosiddette terme romane che costituiscono la  zona archeologica più
importante del nostro litorale. La zona versiliese in epoca pre-romana era
paludosa e lagunare, i romani bonificarono il territorio e costruirono delle
strade di collegamento sulle quali si trovavano anche delle taverne per i viandanti
dove poter rifocillarsi e riposarsi: questo è il caso della nostra mansio "Ad
fossas papirianas" di cui abbiamo già parlato. Massaciuccoli è sempre stata
famosa per i muri antichi che emergevano tra i suoi olivi e per i frammenti
ceramici che era possibile rinvenire lungo i sentieri della collina. Dai resti di
Massaciuccoli, si possono riconoscere alcuni spazi di una ricca villa residenziale,
sorta sulle colline vicino alle sponde del lago nei decenni iniziali del I secolo

d.C. e successivamente ristrutturata più volte nel corso dei primi due secoli
dell'impero. La villa era in principio costituita da una parte residenziale,

ORME DI
RINCOCEFALINCO

PISANO

AMMONITE

CRINOIDE

IL MONTE PISANO E MASSACIUCCOLI
NEL TRIASSICO SUPERIORE
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MASSACIUCCOLI IN
EPOCA ROMANA
 (I a.C.-II d.C.)

“LA MANSIO”

Per chi tra voi è un assiduo
frequentatore dell’Oasi Lipu,
non sarà certo sconosciuto
il sito archeologico detto “la
villa romana”. Alle spalle
del lago, distante non più
di 200 m dalla Lipu,  si
trovano i resti di quella
che spesso viene
chiamata “la villa” e
che probabilmente è invece una mansio, che in latino indica una stazione di sosta lungo
una strada,  e aveva la funzione di accogliere e offrire riposo ai viaggiatori.
Tutte le stazioni di sosta, erano disposte ad una giornata di viaggio l’una dall’altra e
potevano divenire dei piccoli centri abitati con porticati, taverne e scuderie per far riposare
i cavalli. Spesso però, le mansio si collocavano all’interno di centri abitati già esistenti e
questo potrebbe essere il caso di Massaciuccoli, visti i numerosi reperti archeologici, sparsi
sulle colline, che fanno pensare ad un pagus e cioè ad un piccolo villaggio.
La mansio di Massaciuccoli aveva stanze di vario genere, tra le quali sicuramente un
impianto termale, testimoniato dal bel mosaico pavimentalea tessere bianche e nere, di
cui potete vedere la copia fuori dal Comune di Massarosa. Dal sito,  provengono anche
frammenti di ceramica  di  piatti e coppe con bolli in planta pedis (che hanno impresso
un marchio a forma di piede), e  frammenti di anfore da vino. Un agevole sentiero collegava
la stazione di sosta con l’antico porto di Massaciuccoli che si trovava proprio dove oggi
è la Lipu. Al porto potevano attraccare le navi che portavano le merci provenienti da
lontano e che, come ormai saprete dalla puntata sugli etruschi di San Rocchino, è la
prima testimonianza di un fiorente commercio. Per confermare tutto quello che
abbiamo spiegato fin qui, possiamo dire che proprio una stazione situata in una
località con il nome Fosse Papiriane è segnalata sulla Tabula Peutingeriana,
lungo la strada che collegava  Pisa a Massa.Ma che cosa sono le  Fosse Papiriane
e la  Tabula Peutingeriana? Le Fosse sono un’importante opera di bonifica
eseguita da un certo Papirio per rendere la zona di Massaciuccoli che era molto
paludosa, abitabile e coltivabile. La  Tabula è la copia medievale della più
importante cartina dell’antichità dipinta su pergamena, è un rotolo lungo 7
m e conteneva tantissime informazioni per chi viaggiava.

ANTICHI ANIMALI  MARINI
(140 milioni di anni fa)

Il fondo marino stava lentamente inabissandosi,
tanto che un milione e quattrocentomila secoli fa
la profondità di quell’antichissimo mare era già
superiore ai mille metri. Sul fondo marino, buio
e melmoso, erano presenti sterminate praterie di
crinoidi abissali; mentre più vicino alla superficie,
dove l’acqua risplendeva di un blu purissimo ancora
incontaminato, non era davvero difficile incontrare gli
ittiosauri cacciare i pesci giurassici. Erano inoltre presenti
squali giganteschi, testuggini, ammoniti che abbiamo già
conosciuto e belemniti, simili alle ammoniti, ma con la conchiglia
diritta, ed i primi plesiosauri dal lunghissimo collo. Sopra
il mare, presso le coste, era invece comune incontrare
i rettili volanti. Mentre accadeva tutto questo, il
fondo marino continuò inesorabilmente ad
inabissarsi ancora.

antichi abissi marini (da  130 a   85 milioni
di anni fa)

Il lento ma inesorabile sprofondamento del fondo
marino proseguì nel tempo fino a raggiungere una
profondità di 2/3 chilometri. Sul fondo marino la
pressione raggiungeva livelli spaventosi,intorno a 100

atmosfere, e l’oscurità  era totale. GLI SCHELETRI DEI RADIOLARI
(ANIMALI MARINI MICROSCOPICI)
SONO DI SILICE. MILIARDI DI
SCHELETRI FORMANO LE ROCCE
DETTE RADIOLARITI

     massaciuccoli nel giurassico  inferiore

ittiosauri
a  caccia
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mosaico pavimentale della mansio



erroneamente descritto questo
sito come le “palafitte di San
Rocchino”.
Abbiamo già anticipato
l’importanza di San Rocchino
come prosperoso scalo
marittimo ed emporio. Sono
stati ritrovati sia materiali
d’importazione da paesi lontani
sia ceramiche prodotte
localmente da queste genti.
Sapete ragazzi come fanno gli
archeologi a capire la
provenienza delle ceramiche
antiche? La forma e le

decorazioni sono un indizio, ma é soprattutto l’impasto con cui si costruiscono i vasi
che permette di distinguerli tra loro. Ogni luogo di fabbricazione ha la propria argilla
che si distingue per il colore. Il vasellame di produzione locale è costituito soprattutto
da ciotole d’impasto grigiastro e vasi d’impasto nerastro detti buccheri decorati con
stampi a forma di rosette o di animali. Il materiale importato è rappresentato da ceramiche
dipinte provenienti dalla Grecia ed anfore di varia origine utilizzate per il trasporto e
vendita di alimenti: olio, vino, pesce,
frutta...
Il periodo di maggior splendore per i
traffici di San Rocchino è stato il VII
secolo a.C.; nei secoli successivi, VI e
V a.C., gli scambi commerciali entrarono
in crisi sia per l’aumentata importanza
di Pisa sia per l’arrivo dei Liguri
insediatesi sulle Alpi Apuane. Nel IV e
III sec. a.C. invece si osservò una ripresa
degli scambi probabilmente dovuta
all’instaurarsi di buoni rapporti anche
con le tribù Liguri, che portarono agli etruschi di San Rocchino ceramiche prima di
allora sconosciute.

Solo pochi animali dall’aspetto mostruoso potevano vivere
in un ambiente così  ostile. Gli scheletri degli animali morti
che come una pioggia fine cadevano di continuo dall’alto
finivano per dissolversi, così nessun grosso fossile è stato
ritrovato nelle rocce di un milione e trecentomila secoli
fa. Solo strati di calcare e selce, nelle cave di S. Giuliano,
 o durissime rocce violacee, le radiolariti alla base dei
monti tra Massaciuccoli e Nodica,  rimangono a ricordo
di quei tempi lontanissimi. Mentre da noi accadeva questo,
 nel resto del mondo dinosauri giganteschi si rincorrevano
nelle sterminate foreste del Cretaceo. Poi, intorno a circa
ottocentocinquantamila secoli fa, il fondale marino italiano

tornò a
risalire
verso
l’alto sotto la spinta della
Sardegna e della Corsica in
collisione verso quella che non
era ancora la Toscana: stava
nascendo l’Appennino. Grandi
frane sottomarine stavano
coprendo queste antichissime
rocce che oggi affiorano presso
Massaciuccoli.

nascono gli appennini (40 - 7 milioni di anni fa)

Dopo un lungo periodo di relativa tranquillità  durata
alcune centinaia di migliaia di secoli, il fondo marino
tornò a risalire verso la superficie.  Sotto la spinta
del movimento dei continenti il fondale si stava piegando
come un fazzoletto stropicciato. Accadde così che alcune
isole più o meno grandi emersero dal mare circa
quattrocentomila secoli fa. Nel frattempo la spinta dei
continenti non si arrestava, anzi diventava sempre più
forte. Le isole allora divennero più grandi e più alte,
e finirono per unirsi in un grande insieme di isole
allungate: stavano nascendo i giovani monti dell’Appennino.
Sotto la superficie del mare intanto si accumulavano
a ridosso delle isole enormi quantità di detriti che la
pioggia e il vento strappavano ai monti. A quel tempo molti animali

PESCE
ABISSALE DEL
PASSATO

PESCE TROPICALE PISANO

Bucchero stampigliato

stampi per
buccheri

a n i m a l i  a b i s s a l i  d e l  p a s s a t o
a n c o r a  o g g i  e s i s t e n t i  -
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requentavano l’ambiente marino: pesci tropicali, squali, coccodrilli,
alcuni mammiferi marini simili alle orche e agli elefanti marini.
Dopo la scomparsa dei dinosauri, era toccato ai mammiferi
terrestri entrare in mare al posto degli ittiosauri e dei
plesiosauri. Di tanto in tanto, grandi frane sottomarine causate
dai frequenti terremoti scavavano solchi in questi detriti
sommersi: queste antiche frane si sono poi pietrificate in
una forma rocciosa che ha il nome di macigno e che si
trova oggi sulla vetta  del Monte Pisano e soprattutto in
Garfagnana.
Le tremende forze che duecentocinquantamila secoli fa
stavano facendo sorgere gli Appennini dal mare, divennero
talmente potenti da poter piegare come il burro strati
di roccia spessi alcuni chilometri in pieghe gigantesche.

Fu però solo
intorno a centoquarantamila secoli fa che alcuni strati di roccia particolarmente
spessi poterono scollarsi dagli altri, scorrendo velocemente sopra tutto il resto,

per ammassarsi là dove oggi sono più alti i monti
dell’Appennino; sulle Apuane e sul Monte Pisano
queste rocce sono state erose dagli agenti atmosferici.
Poi circa settantacinquemila secoli fa le forze che
crearono i monti svanirono
e, come un enorme budino,
nella parte verso il Tirreno
i monti cominciarono a
creparsi e a scendere: fu

allora che si formarono i grandi  bacini interni e le
Colline Pisane e Livornesi, pianure come quella di

Pisa e Viareggio, e aree che poi ospiteranno

I MONTI SI CREPANO

movimenti delle genti che abitarono
la Versilia tra l’età del Bronzo e l’età
del Ferro, sono i ritrovamenti di
Monte Lieto, di Valdicastello, di Colle
alle Banche e infine di Baccatoio.
Questi siti, così elencati, seguono,
oltre ad una progressione cronologica
che va dal Bronzo finale alla prima
età del Ferro, una progressiva
localizzazione verso la pianura ed
il mare.

Un po’ più avanti negli anni, saranno i  precoci commerci con la sviluppata Etruria a
favorire la fondazione del ricco abitato di S. Rocchino, sulle rive del lago di Massaciuccoli
all’incirca intorno al VIII secolo avanti Cristo, in cui si sono conservati tantissimi materiali.
San Rocchino fungeva da punto d’appoggio per la navigazione costiera e da emporio
(mercato) per gli insediamenti sparsi presenti, in quel lontano periodo, tra i comuni di
Massarosa e di Camaiore.
Le ceramiche rinvenute a contatto con le sabbie su cui si impiantarono i primi arrivati
nel VIII sec. a.C. sono dette italo – geometriche e sono caratterizzate proprio dalla
decorazione geometrica.

GLI ETRUSCHI DI SAN ROCCHINO (VII-III sec a.c.)

Vivendo in un ambiente paludoso gli etruschi avevano colmato il terreno con legname
e fascine e sopra questa piattaforma avevano costruito le loro capanne. L’antico villaggio
era protetto da una palizzata esterna ed una interna che delimitava le capanne di
forma rettangolare con il pavimento in argilla. Per tale motivo alcuni hanno

ANTENATO DELLE
BALENE

STRATI DI ROCCIA PIEGATA

i  m o n t i  p i s a n i  e  m a s s a c i u c c o l i
n e l l ' e o c e n e

m a s s a c i u c c o l i  n e l l ' e t a '  d e l  f e r r o
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soprattuto armi e ornamenti, successivamente si costruiscono moltissimi attrezzi
per il lavoro agricolo e per il disboscamento come falci, seghe e coltelli.

L’ETA’ DEL FERRO ( X-VIII sec. a.C.)

Cari ragazzi, in Italia, il passaggio tra l’età del Bronzo e la cosiddetta età del Ferro si
ha verso il 900 a.C. Per la zona che ci interessa: i dintorni del lago di Massaciuccoli,
sono pochissimi i dati archeologici di questa delicata epoca di passaggio.
Ancora infatti non è chiara quale fosse, con precisione, la cultura materiale di queste
genti e cioè che tipo di ceramiche producessero.
È solo con l’VIII sec. a.C. che si delinea la cultura locale, in modo più marcato .
Proviamo ad immaginare di conoscere solo il finale di un film e di dover ricostruire ciò
che è successo prima.Infatti, si può ipotizzare che il delinearsi della nuova cultura, della
nostra zona, sia l’esito finale di un lungo processo che vede coinvolte, le genti venute
da nord di cui si hanno
tracce nell’ultimo periodo
del
Bronzo ed il contatto con
gli Etruschi provenienti
da sud, ai quali si deve
la creazione di una serie
di stanziamenti legati agli
scambi commerciali via
mare.
Importanti, per provare

a ricostruire i

grandi laghi, come il Lago di Massaciuccoli. In questo periodo, al largo della
Toscana, l’eruzione di alcuni vulcani fecero sorgere direttamente dal mare l’Isola
di Capraia. Di questo periodo burrascoso abbiamo però solo pochi fossili.

un mare asciutto (5 milioni di anni fa)

Il movimento dell’Africa verso l’Europa, portò circa
cinquecentocinquantamila secoli fa alla chiusura dello
stretto di Gibilterra. L’Africa e l’Europa si erano
toccate ed il mare Mediterraneo nato da poco si
era trovato completamente isolato dall’oceano. In
poco tempo l’acqua riscaldata dal sole cominciò ad
evaporare, sempre più. Tutto il Mediterraneo evaporò
! Al suo posto si trovava allora una enorme distesa
di terra coperta da una crosta salata che in alcune
valli poteva raggiungere lo spessore di diverse
centinaia di metri, come a Saline di Volterra).  Della
nuova situazione ne approfittarono molti animali e
piante per spostarsi agevolmente

dall’Africa all’Europa e viceversa. Il fondo marino era
diventato una savana abitata da leoni e maiali giganti,

antichissimi elefanti e scimmie. Fu proprio in
questo periodo che giunsero in Italia scimmie
come il macaco che poi si è estinto ed è
rimasto solo a Gibilterra e un antropoide
parente dell’uomo:
l’oreopiteco ritrovato in Toscana.
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ragazzo sepolto nella Grotta dell’Inferno, aveva invece una collana di pietre di
calcite e nessun oggetto di rame, solo vasi del Nord. Nell’età successiva, nel
Bronzo, i metalli diverranno davvero comuni.

L’ETA’ DEL BRONZO   ( 3.500 anni fa )

Questo periodo della storia dell'uomo si chiama così per
l'impiego di un nuovo materiale ottenuto dalla fusione
del rame con lo stagno: il bronzo.
Gli oggetti in bronzo risultano molto più duri e
resistenti rispetto al rame per cui con il bronzo
si possono fabbricare vere e proprie armi e
strumenti da lavoro (di bronzo ad esempio erano
le armi di Achille ed Ettore, gli eroi dell'Iliade di
Omero). L'Età del bronzo è molto lunga e dura
più di mille anni da 3800 a 2700 anni fa.
All'epoca la zona del Lago di Massaciuccoli era
assai inospitale, il mare si era ritirato lasciandosi
alle spalle una grande laguna circondata da paludi
ed acquitrini, tuttavia in zone abbastanza vicine
si sono trovate tracce del popolamento delle antiche genti del bronzo.
Nella prima fase dell'età del bronzo si viveva in villaggi costruiti su
palafitte, si allevava il bestiame e si coltivava la terra. I principali ritrovamenti
provengono dalla zona di Camaiore, alla base del Monte Penna, dove ci sono
una serie di ripari utilizzati dalla gente della pianura durante la transumanza.
Qui sono stati trovati un fondo di capanna, la sepoltura di un ragazzo di due
anni e vari oggetti di uso quotidiano tra cui molte ceramiche, pesi da telaio,
fuseruole, vasi decorati, una zappetta in corno di cervo.
Nella fase più recente dell'età del bronzo si diffonde la cremazione dei corpi
e perciò si ritrovano anche molte urne cinerarie. Sempre nella zona di Camaiore,
a Colle Le Banche, è stato trovato un "ripostiglio" cioè un luogo dove venivano
sotterrati numerosi oggetti metallici, qui si sono trovati braccialetti, asce,
punte di lancia, anelli.

Poi così come si era chiuso, il Mediterraneo si riaprì. Nel giro forse di un solo
secolo, da una cascata alta 800 metri e larga quanto lo stretto di Gibilterra,
l’acqua dell’oceano tornò a riempire il Mediterraneo. Gli animali terrestri si
divisero: alcuni rimasero in Africa, altri in Europa. Quelle terre adesso erano
adatte per i pesci.

antiche zone umide (3 milioni di anni fa)

Intorno a circa trecentomila secoli fa, dopo che da tempo il
mare era tornato a coprire l’antico fondo
la spinta dell’Africa verso l’Europa era oramai esaurita. E’
in questo periodo
che i monti cominciano a collassare: come un immenso budino
lasciato al sole, i monti si fratturarono in enormi pezzi che scivolano gli uni
sugli altri. Intere porzioni di monti si infossarono mentre altre porzioni rimasero
intorno ben salde. In questo modo, gradualmente, si formarono depressioni
dove l’acqua ristagnava: nascevano le paludi dell’Italia centrale, compresi il

Padule di Fucecchio, di
Bientina e il Lago di
Massaciuccoli. Queste
paludi ebbero lunga vita e
continuarono ad ospitare
piante e animali
ininterrottamente per oltre
quasi duecentomila secoli.
Poi intorno a 100.000 secoli
fa, con il graduale
raffreddamento del clima,
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ancora fresca.
Altre genti provenienti dalle Valli del Danubio giunsero
ad occupare le pianure dell’Italia del Nord circa
quaranta secoli fa: avevano tradizioni assai differenti
dalle genti della costa e decoravano i loro vasi con
delle linee incise. Ora che l’Italia si stava riempiendo
di veri coltivatori e allevatori provenienti da altri
paesi anche molto lontani, rimanevano solo i fitti
boschi e le zone più impervie per gli antichi cacciatori dell’Italia preistorica.
Ben presto però essi sarebbero spariti: non ci sarebbe stato più posto
per gli antichi cacciatori.

l’eta’ del rame   ( 4.500 annii fa  )

I primi metalli vengono portati in Italia da commercianti del
medio oriente. Sono le genti
del sud le prime a conoscere  questi nuovi
materiali: spille, bracciali e coltelli di rame.
I popoli del Nord continuano a usare la
selce. Poi, a partire da circa quarantacinque
secoli fa, il rame comincia davvero ad essere usato un po’

da tutti, ma sono soprattutto  i ricchi quelli a possederne di più. Nelle prime
tombe cominciano a trovare qualche ascia e qualche coltello accanto ai morti.
La zona di Massaciuccoli in questo periodo è piuttosto inospitale per via delle
paludi e degli acquitrini. Era poco frequentata. Intorno alle paludi, presso
Massarosa, Asciano, Vecchiano e Agnano , si sono trovate le tracce di genti
della cultura del Nord che usavano le grotte e le fenditure della roccia per le
sepolture. Agnano in particolare era particolarmente ricca in oggetti in metallo:

dieci pugnali di rame provenienti dalla Garfagnana ed un’accetta, oltre a
pendagli in pietra tenera, punte di osso e denti di volpe.

oltre ad animali che oggi sono tipici dell’Africa e dell’Asia (elefanti, tapiri,
macachi...), compaiono i primi animali tipici del Nord
(cigni e castori). Il periodo glaciale è ormai
alle porte.

mutamenti climatici (1 milione di anni fa)

Intorno a circa diecimila secoli fa il graduale raffreddamento
del clima fece mutare le condizioni di vita degli animali
e delle piante presenti nel mondo. Il Golfo di Massaciuccoli
(sì perché era diventato un vero golfo) diventava una
enorme pianura sabbiosa  ricca di zone acquitrinose durante i periodi freddi,
perché il mare si ritirava dalla terraferma per ammassarsi in enormi calotte

di ghiaccio ai poli nord e sud. Durante
i periodi freddi nuovi animali
percorrevano le sabbie costiere emerse
per conquistare nuovi ambienti. Anche
l’uomo che seguiva i grandi animali
si spostò per tutta l’Italia. A
Massaciuccoli arrivarono uomini e
donne di Neandertal. Il paesaggio
doveva allora essere in parte boscato
e ricco di zone paludose. Cacciavano
stambecchi, orsi e dovevano difendersi
anche dalle iene.
I periodi freddi non duravano
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però che qualche centinaio di secoli e dopo un periodo freddo tornava sempre
un moderato periodo temperato e allora Massaciuccoli tornava ad essere un
Golfo popolato di animali marini, mentre altrove tornavano animali di origine
africana. Certamente i primi uomini italiani dovettero studiarle tutte per resistere
al periodo delle glaciazioni.

L’ultima glaciazione  (15 mila anni fa)

L’ultima glaciazione fu senz’altro la più dura di
tutte. Durante questo episodio freddissimo, iniziato
circa duecento secoli fa, l’acqua piovana e marina
andò ad accumularsi in enormi quantità ai poli e
nei ghiacciai. Come conseguenza i mari si ritirarono
di circa cento metri verso il basso lasciando scoperti

chilometri di costa, invasi dalle torbiere ancora
presenti oggi a Massaciuccoli mentre il

ghiaccio che si ammassava dalla cima
dei monti in direzione delle colline

portò la flora e la fauna alpina
a vivere nelle aree vicine al mare.

A Massaciuccoli, in direzione del mare e intorno
alla torbiera, vivevano orsi, stambecchi, lupi e altri
animali, e più in alto, verso i monti, le marmotte.
Anche l’uomo frequentava queste zone: l’area vicino
alla costa era l’unica che poteva essere attraversata,
a piedi, senza particolari problemi.
adesso frequentava il lago però non era più quello
di neandertal, ma era già l’uomo moderno, arrivato
a piedi dall’Albania per il parziale prosciugamento

dell’Adriatico. Poi, intorno a circa cento secoli fa la glaciazione terminò. La
nuova temperatura mite e la maggiore umidità favorì la crescita delle foreste
e lo sviluppo della fauna che oggi conosciamo. Sparirono mammuth e alci, mentre
altri animali da sempre cacciati dall’uomo si spostarono altrove. Cominciò allora
la coltivazione delle prime piante.

dopo  le  glaciazioni (4000 anni fa)
Terminato il periodo glaciale e scomparsi oramai i grandi
animali, l’uomo cacciatore dovette accontentarsi delle altre
piccole cosette che la natura italiana di allora poteva offrire.
Roditori, conigli, chiocciole di  terra e molluschi di mare, pesci
a volte cetacei, radici, frutti e piante che nel frattempo aveva
iniziato timidamente a coltivare.
Poi a partire da circa sessantacinque secoli fa, i primi uomini
naviganti arrivarono sulle coste di Puglia, Basilicata e Sicilia

portando i vasi di ceramica che utilizzavano
per cuocere e conservare il grano: si trattava
di agricoltori di origine lontana che arrivavano da paesi
prossimi all’attuale Libano.
Gradualmente tutta l’Italia costiera venne occupata da queste
genti che amavano decorare i loro vasi
premendo i gusci delle conchiglie marine sull’argilla
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